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Tavares:Stellantis,il piano
nessuna certezza per l'italia
Fioco: stato d'agitazione in ogni fabbrica. Fim e Uilm proccupate. Il 10 incontro al Mise
MASSIMO FRANCHI

Per dare un nome al suo pri-
mo piano industriale da capo di
Stellantis Carlos Tavares ha
scelto un'espressione in ingle-
se ben poco usata che letteral-
mente significa «osare in avan-
ti». Il suo «Dare forward 2030» è
certamente ambizioso, specie
nell'annuncio di voler produrre
per quella data solo auto elettri-
che in Europa e arrivare a una
percentuale del 50% nei meno
propensi Stati Uniti.
PER CHI SI ASPETTAVA indicazioni
per gli stabilimenti italiani inve-
ce la delusione è cocente: nes-
sun annuncio se non il «No» sec-
co all'ingresso del governo italia-
no nell'azionariato di Stellantis -
«Non ne vedo la necessità, possia-
mo proteggere l'Italia senza che
il governo sia nell'azionariato: si
possono usare meglio le tasse de-
gli italiani» - di cui fa invece par-
te il governo francese.
A parte le parole ancora va-

ghe sulla data del via libera alla
Gigafactory di Termoli («deve
avere l'approvazione di tutti e
tre gli azionisti e stiamo allinean-
do le agende per avere il via libe-
ra di Daimler»), per gli stabili-
menti italiani non c'è alcuna in-
dicazione produttiva.

«Il futuro delle fabbriche ita-

II manager
francese: no al
governo italiano
nel capitale, usi

meglio le tasse

liane è uguale a quello degli altri
stabilimenti europei del grup-
po. Non dipende da noi, ma dal-
le dimensioni del mercato», ha
risposto Tavares nella conferen-
za stampa post presentazione.
«Oggi abbiamo un mercato da 15
milioni, prima del Covid era da
18 milioni. Noi siamo in una po-
sizione offensiva per quanto ri-
guarda investimenti, modelli,
brand e tecnologia, ma tutto di-
pende dal mercato», ha sottoli-
neato lanciando chiare minacce
ai governi europei sul tema della
legislazione che deve guidare la
transizione ecologica. «Noi stia-
mo costruendo una nuova mobi-
lità ma se gli europei non posso-
no usare le loro vetture per deci-
dere come passare il weekend
questo avrà un impatto», ha av-
vertito Tavares mettendo le ma-
ni avanti.
PAROLE CHE, APPENA terminata la
presentazione dalla sede olande-
se - unica continuità con Fca del-
la nuova azienda nata dalla fusio-
ne Psa con l'ex Fiat - hanno porta-
to subito la Fiom ad annunciare
lo stato di agitazione con l'obiet-
tivo dichiarato di alzare l'atten-
zione del governo in vista dell'in-
contro già previsto per il 10 mar-
zo al Mise dove Stellantis dovreb-
be svelare qualcosa di più sui
suoi piani per l'Italia. «Il piano
strategico a lungo termine pre-

sentato da Tavares non contiene
nessuna garanzia per i metal-
meccanici italiani. E necessario
un confronto sul piano indu-
striale, sul futuro dei lavoratori
in produzione, negli enti di ricer-
ca e sviluppo e nelle funzioni di
staff, e sulle aziende della com-
ponentistica committenti. E im-
portante la svolta elettrica e l'an-
nuncio della produzione di bat-
terie di cui il governo non ha co-
municato nulla a sindacati e la-
voratori - sottolinea la Fiom - . Se
non ci saranno garanzie, a parti-
re dal 10 marzo, la Fiom si mobi-
literà per un piano necessario
per superare il ricorso agli am-
mortizzatori e per far ripartire
l'industria dell'automotive con
investimenti per la transizione»,
dichiarano Francesca Re David e
Michele De Palma.
SEBBENE SENZA ARRIVARE allo sta-
to di agitazione e con un incipit
positivo, anche la Fim Cisl è mol-
to preoccupata in vista dell'in-
contro de110. «Il piano vola in al-
to. Ora è necessario scaricarlo a
terra nel nostro paese, per salva-
guardare stabilimenti e occupa-
zione. Nell'incontro al Mise si di-
scuta di investimenti e lanci pro-
duttivi», dichiarano il segretario
generale Roberto Benaglia e il se-
gretario nazionale Ferdinando
Uliano - . A partire dall'incontro,

da noi ampiamente sollecitato,
serve una declinazione su come
s'intende sviluppare il piano per
cogliere l'obiettivo della salva-
guardia industriale, occupazio-
nale e saturazione impianti».

«Da Stellantis ci aspettiamo
crescente chiarezza sul futuro di
tutti gli stabilimenti. Abbiamo
già fatto accordi importanti per
Melfi e Mirafiori, ma occorrono
prospettive anche per le altre
fabbriche e le altre funzioni di ri-
cerca e di staff presenti nel no-
stro paese», commenta Gianluca
Ficco della Uilm.
PER IL RESTO IL PIANO DI TAVARES è
fin troppo ambizioso, specie in
uno scenario di guerra: punta a
ricavi oltre i 300 miliardi di euro
e cento nuovi modelli entro la fi-
ne del decennio, tra i quali il pri-
mo suv Jeep 100% elettrico in ar-
rivo a inizio 2023. Il piano, che
Tavares dedica ai 71 dipendenti
dell'Ucraina, prevede anticipa
di un anno, al 2024, l'obiettivo
di raggiungere 5 miliardi di euro
di sinergie di cassa annuali. Am-
bizioso anche il piano per la Ci-
na, dove Stellantis prevede di
realizzare 30 miliardi di ricavi
nel 2030 e il lancio di 30 modelli.
«Stellantis si impegna a diventa-
re il campione del settore nella
lotta contro il cambiamento cli-
matico, raggiungendo le zero
emissioni da carbonio entro il
2038», spiega Tavares.
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